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CAPITOLO 1

––––––––

Qualcuno bussò alla porta. 

«Sì? Prego, entri pure» rispose la donna.

Un giovane uomo entrò nell’ufficio, lasciando la porta socchiusa. «Buongiorno, signora. C’è un pacco per lei.»

La donna sollevò lo sguardo dal computer su cui stava lavorando. «Un pacco? Dov’è?»

«È proprio qui, signora» rispose l’uomo. Poi si spostò lasciando entrare nell’ufficio un altro uomo vestito con un’uniforme marrone. Aveva un copricapo che si abbinava perfettamente al suo abito. 

«Buongiorno. È lei la signora Katrina?» chiese.

La donna seduta dietro la scrivania annuì con la testa. «Sì, sono Katrina. Cosa posso fare per lei?»

«Lavoro per il corriere in centro città. Lei ha ricevuto un pacco che deve esserle consegnato personalmente» rispose, lasciando una scatola di medie dimensioni sulla sua scrivania.

Katrina si tolse il paio di occhiali che stava indossando e analizzò da vicino il pacco. «Chi me l’ha mandato?»

L’uomo più giovane alzò le spalle. «Non ne ho idea, signora. Le istruzioni dicevano semplicemente che doveva esserle consegnato di persona proprio qui nel suo ufficio.»

«Un pacco? Non ricordo di aver ordinato nulla. O forse l’ho fatto?» chiese Katrina a se stessa ad alta voce. 

«Potrebbe firmare qui, per favore?» domandò l’incaricato, porgendole un fascicolo.

Katrina firmò rapidamente i documenti e l’uomo se ne andò. Incuriosita, strappò la carta da imballaggio che il corriere aveva usato per coprire il pacchetto. Dentro, c’era una confezione marrone. Era sigillata. E su di essa giaceva una busta da lettera bianca che non era stata chiusa.

Katrina prese la busta e la aprì. Così facendo, ne estrasse un foglio piegato, di colore rosso.

E aprendo il foglio, la luce del suo ufficio cominciò a tremolare. Simultaneamente, lo schermo del computer iniziò a mostrare immagini che si muovevano senza logica. Katrina smise di aprire il foglio rosso e si guardò attorno.

Le luci tornarono alla normalità. Tamburellò sulla tastiera del computer per controllare che tutto fosse in ordine. Contenta di aver constatato che andava tutto bene, si mise in piedi e si avviò verso l’interruttore sulla parete. Spense le luci per poi riaccenderle. Anche quelle funzionavano alla perfezione.

Katrina ritornò dunque alla sua scrivania e guardò ancora il foglio rosso. Spinta dalla curiosità, lo prese di nuovo. Ma questa volta se lo portò vicino al naso e lo annusò. Sembrava che fosse stato ricoperto da uno strano profumo. 

Quando si accinse ad aprirlo ancora una volta, le luci iniziarono a lampeggiare nuovamente. Anche il suo computer riprese a mostrare numerose immagini alla rinfusa. Lasciò il foglio e si allontanò dal tavolo, pervasa da uno strano timore. 

Katrina si domandò che cosa potesse significare.

Dopo aver aspettato per un paio di minuti in cui non accadde nulla, si diresse verso la scrivania e rimise il foglio rosso dentro la busta. Poi ripose quest’ultima nel cartone e lo chiuse.  

Afferrò il telefono sul tavolo e digitò un numero. «Pronto, Martin? Potrebbe mandare un elettricista nel mio ufficio, per favore? Sì, credo che le luci e il circuito elettrico abbiano qualche problema. Grazie.» 

Dopo aver riagganciato, si sedette sul bordo del tavolo e aspettò. Ma mentre attendeva, si ritrovò a rivolgere occhiate intermittenti al cartone marrone, domandandosi cosa potesse contenere. 

I colpi sulla porta misero rapidamente fine ai suoi pensieri. «Sì, entri pure.»

La porta si aprì, e lo stesso uomo che aveva precedentemente accompagnato il corriere entrò. «Ha detto di avere un problema con le luci?»

Katrina annuì con il capo. «Sì, Martin. Ma dov’è l’elettricista?»

«Al momento è su un altro piano. Ho pensato di venire a controllare io stesso la situazione prima del suo arrivo. Giusto per essere sicuri che non si tratti di un’emergenza» rispose Martin.

«Capisco. È molto gentile da parte sua.»

«Si figuri, signora. Allora, qual è il problema?»

Chiese Martin, guardandosi attorno nell’ufficio.

«Non ne ho idea. Stavo per aprire il pacchetto quando mi sono resa conto che le luci stavano tremolando.»

Martin rimase con lo sguardo fisso su di lei. «Le luci stavano tremolando?»

Katrina fece di sì con la testa. «Sì, come se qualcuno stesse giocando con gli interruttori.»

Martin alzò lo sguardo per osservare le luci sul soffitto. «Forse è solo un piccolo sovraccarico di corrente, o una sua oscillazione. Sono cose che possono capitare, sa.»
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